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PROGETT     ZIONE

Opere pie 
di Onigo

con il patrocinio del  Ministero della Salute

Venerdì 23 ottobre 2015 • Ore 10
Auditorium
Ministero della Salute, Lungotevere Ripa 1, Roma



ore 10:00  Inizio lavori e saluti istituzionali:
 il Presidente FNATC, Paolo Fogar
 il Sottosegretario alla Salute, Vito De Filippo

a seguire Presentazione dei ragazzi usciti da esperienze 
 di trauma cranico: testimonianze dirette 
 raccolte da Mara Venier

 Proiezione filmati sulle attività delle Associazioni FNATC
                               
 Intervento del dott. Paolo Boldrini, 
 Presidente Nazionale SIMFER: 
 “La presa in carico delle persone con Gravi 
 Cerebrolesioni Acquisite in Italia: stato dell’arte”

 Premiazione della tesi di Laurea in Medicina 
 e Chirurgia con focus sul Trauma Cranico 
 ed illustrazione orale della tesi

 Presentazione e assegnazione dei “Premi Solidarietà FNATC 2015”

ore 12:00  Chiusura dei lavori e brindisi beneaugurante

 Invitati:

 Il Ministro della Salute - Beatrice Lorenzin

 prof. Massimo De Felice - Presidente Inail

 prof. Silvio Garattini - Direttore dell’Istituto di Ricerche   
 Farmacologiche “Mario Negri”

 prof. Andrea Nistri - Ordinario di Farmacologia Cellulare   
 e Molecolare presso la SISSA

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
con la partecipazione di Mara Venier

Federazione Nazionale Associazioni Trauma Cranico
Via Roma 9 - 21040, Carnago (VA) – Italia
Contatta il presidente al numero +39 334 3178202
www.associazionitraumi.it/

Organizzazione e Ufficio Stampa:
Marina Tuni / ComUnica
+ 39 339 4510118
stampa.fnatc@gmail.com 
comunica.marinatuni@outlook.it

Ufficio Stampa Roma: 
Danilo Sinibaldi
+39 392 404 0288
danilo.sinibaldi@gmail.com

Segreteria organizzativa Roma: 
Erica Simone
erica.simone75@gmail.com

“Mi sento molto vicina alle delicate problematiche che le famiglie 
di persone colpite da queste gravi cerebrolesioni acquisite 
si trovano quotidianamente ad affrontare.
Desidero portare il mio personale contributo alla causa della FNATC 
per l’alta valenza sociale del progetto e sarò particolarmente onorata 
di dialogare con i ragazzi che sono usciti dal coma e che stanno 
faticosamente lottando per ritornare alla normalità, grazie anche 
al prezioso sostegno delle famiglie e delle associazioni di volontariato.”

Mara Venier


